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FIVI: SERVE MAGGIOR RAZIONALITÀ 

NEI CONTROLLI SANITARI ALLE CANTINE

 

La Federazione Italiana Vignaioli Indipendenti chiede un nuovo protocollo sanitario e una

formazione specifica per gli ispettori ASL. Pronto un tavolo di confronto con la Società

Italiana di Igiene

Le norme sanitarie del settore alimentare non vanno bene per quello del vino: serve una nuova

regolamentazione e più razionalità nei controlli. È questo il pensiero di FIVI, la Federazione

Italiana Vignaioli Indipendenti, che nel nuovo Dossier Salute richiede un protocollo sanitario

ad hoc per le cantine e una formazione specifica per gli ispettori delle ASL.

“Il nostro obiettivo – dichiara il Segretario Nazionale Saverio Petrilli – è come sempre quello

di collaborare con le istituzioni. Vorremmo evitare visite inutili da parte degli ispettori delle

ASL sia per non pesare inutilmente sull’erario sia per evitare di far perdere tempo e soldi ai

Vignaioli. Il vino non è come tutti gli altri prodotti alimentari, per questo chiediamo che gli

venga riconosciuta la sua specificità”.

Molti gli spunti e i punti critici della normativa riportati nel dossier: dalla presenza della muffa

nelle cantine, alla gestione del manuale HACCP fino alla conservazione delle bottiglie.

Il dossier Salute diventerà il  punto di partenza di un dialogo fra la FIVI e il dott. Sandro

Cinquetti, Presidente della sezione Triveneto della Società Italiana di Igiene. Lo scopo è quello

di attivare in tempi rapidi un confronto tra dirigenti esperti di igiene pubblica e igiene degli

alimenti  per  arrivare a  stendere le  linee guida sui  processi  di  produzione di  vino.  Il  tutto

sfocerà  anche  in  una  pubblicazione  scientifica riguardante  gli  aspetti  igienico-sanitari

applicabili agli stabilimenti di produzione e imbottigliamento di bevande alcoliche.
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FIVI - Federazione Italiana dei Vignaioli Indipendenti 

La Federazione Italiana Vignaioli Indipendenti (FIVI) è un'associazione nata nel 2008 con lo scopo
di  rappresentare  la  figura  del  Vignaiolo  di  fronte  alle  istituzioni,  promuovendo  la  qualità  e
autenticità dei vini italiani. Per statuto, possono aderire alla FIVI solo i produttori che soddisfano
alcuni precisi criteri: "Il Vignaiolo FIVI coltiva le sue vigne, imbottiglia il proprio vino, curando
personalmente il proprio prodotto. Vende tutto o parte del suo raccolto in bottiglia, sotto la sua
responsabilità, con il suo nome e la sua etichetta".                                                                            
Attualmente sono circa 1200 i produttori associati, da tutte le regioni italiane, per un totale di circa
11.000 ettari di vigneto, per una media di circa 10 ettari vitati per azienda agricola. Quasi 80 sono i
milioni di bottiglie commercializzate e il fatturato totale si avvicina a 0,7 miliardi di euro, per un
valore in termini di export di 280 milioni di euro. Gli 11.000 ettari di vigneto sono condotti per il
51% in regime biologico/biodinamico.
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